COMUNE DI .........................................................................................................
PROVINCIA DI ..................................................
UFFICIO DI POLIZIA MORTUARIA

	
	Autorizzazione per trasporto di cadavere / resti mortali

	
	


IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI POLIZIA MORTUARIA

Vista la domanda del Sig. ...................................................................................................................................

in data .................................................. corredata dai prescritti documenti;

Visto l’art. 339 del testo unico delle leggi sanitarie approvato con R.D. 27 luglio 1934, n. 1265;

Visti gli artt. 24 e seguenti del Regolamento di polizia mortuaria approvato con D.P.R. 10 settembre 1990,
n. 285 e successive modificazioni;

Visto la legge Regionale Puglia 15 dicembre 2008, n. 34

AUTORIZZA

il trasporto nel Comune di ................................................................................................................................... Provincia di ....................................................................................................... del cadavere/dei resti mortali 
 di .......................................................................................................................................................................

nat....... a ....................................................................................................... il ..................................................

decedut......... il ................................................................................. a condizione:

1) che il cadavere sia racchiusa in duplice cassa, l’una di legno e l’altra di metallo; 

2) che la cassa metallica, o che racchiuda quella di legno o che sia da questa racchiusa, sia ermeticamente chiusa mediante saldatura e tra le due casse, al fondo, sia interposto uno strato di torba polverizzata o di segatura di legno o di altro materiale assorbente sempre biodegradabile riconosciuto idoneo.

3) Che le saldature siano continue ed estese su tutta la periferira della zona di contatto degli elementi da saldare;

4) Che lo spessore di lamiera della cassa metallica non sia inferiore a 0,660 mm. se è di zinco; a 1,5 mm. se è di piombo;

5) Che le casse portino impresso il marchio di fabbrica con le indicazioni della ditta costruttrice;

6) Che lo spessore delle tavole della cassa di legno non sia inferiore a mm. 25. Eventuali intagli sono consentiti quando lo spessore iniziale è tale che per effetto degli intagli medesimi in ogni punto sia assicurato lo spessore minimo di mm. 25;

7) Che il fondo della cassa sia formato da una o più tavole, di un solo pezzo nel senso della lunghezza, riunite al massimo nel numero di cinque nel senso della larghezza, fra loro saldamente congiunte con collante di sicura e duratura presa;

8) Che il coperchio della cassa sia formato da una o più tavole di un solo pezzo nel senso della lunghezza; nel caso che il coperchio sia costituito da più facce che si trovino su piani diversi occorre che dette facce siano costituite da tavole di un sol pezzo nel senso delle lunghezza;

9) Che le pareti laterali della cassa, comprese tra il fondo e il coperchio, siano formate da una o più tavole di un solo pezzo nel senso della lunghezza delle pareti stesse congiunte tra loro nel senso della larghezza con le stesse modalità tecniche delle tavole formanti il fondo. Le suddette pareti laterali dovranno essere parimenti riunite tra loro ad incastro con anima od incastro continuo e saldato con collante di sicura e duratura presa;

10) Che il coperchio sia saldamente congiunto alle pareti laterali mediante viti disposte di 20 in 20 cm., che il fondo sia saldamente congiunto ad esse con chiodi disposti di 20 in 20 cm., che il fondo sia inoltre assicurato con mastice idoneo;

11) Che la cassa così confezionata sia cerchiata con liste di lamiera di ferro, larghe non meno di 2 cm., distanti l’una dall’altra non più di 50 cm., saldamente fissate al feretro mediante chiodi o viti;

12) Che i trasporti a distanze non superabili in almeno 24 ore (o a qualunque distanza nei mesi di aprile, maggio, giugno, luglio, agosto e settembre), o quando il trasporto venga eseguito trascorse le 48 ore dal decesso, oltre all’esecuzione delle sopracitate prescrizioni si provveda a che la salma sia sottoposta a trattamento antiputrefattivo mediante introduzione nelle cavità corporee di almeno 500 cc. di formalina F.U.;

13) Che copia di questa autorizzazione sia consegnata all’Autorità comunale del Comune di destinazione e presentata agli Ufficiali ed Agenti di sicurezza pubblica che ne facciano richiesta lungo la via.

La salma sarà accompagnata dal Sig. ................................................................................................................

.............................................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................................

Addì, ..........................................................

Il Responsabile

del Servizio polizia mortuaria

....................................................................................
















� Il trasporto di ossa umane e di resti mortali assimilabili, non è soggetto ad alcuna delle misure precauzionali igieniche stabilite per il trasporto dei cadaveri. Le ossa umane e i resti mortali assimilabili debbono in ogni caso essere raccolti in cassetta di zinco, di spessore non inferiore a mm. 0,660, saldata a fuoco, portante il nome e cognome del defunto.


� Per il trasporto da un Comune ad un altro Comune che disti non più di 100 Km., salvo il caso di morto di malattia infettiva-diffusiva e sempre che il trasporto stesso, dal luogo di deposito della salma al cimitero, possa farsi direttamente e con idoneo carro funebre, si impiega la sola cassa di legno.


Per il trasporto da comune a comune nell’ambito del territorio regionale è obbligatoria l’effettuazione dell’iniezione conservativa prevista dall’articolo 32 del d.p.r. 285/90 e, nel caso il cadavere debba essere cremato o inumato, l’obbligo della doppia cassa previsto dall’articolo 30 del d.p.r. 285/90 può essere assolto con l’utilizzo di un involucro di materiale biodegradabile, da porre all’interno della cassa di legno, che garantisca l’impermeabilità del fondo del feretro per un periodo sufficiente all’assolvimento della pratica funeraria prescelta dal defunto.
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